
ell’Apocalisse (cap. 7) la vita 
dei salvati ha questa nota: «Dio 
asciugherà ogni lacrima dai lo-
ro occhi», come la vita nei cieli 
nuovi e nella terra nuova: «Egli 
sarà il Dio con loro, il loro Dio. 
E asciugherà ogni lacrima dai 

loro occhi e non vi sarà più la morte né 
lutto né lamento né affanno» (Ap 21). Il 
mondo attuale, per contrasto, nella Sal-
ve Regina è “questa valle di lacrime”. 

Le lacrime sono uno dei segni carat-
teristici della nostra vita. Lacrime di chi 
ha perduto un figlio come la vedova di 

«in questa 
valle di lacrime»

Nain: vedendola, il Signore fu preso da 
grande compassione per lei e le disse: 
«Non piangere!». Di chi cerca Dio: «Le 
lacrime sono il mio pane giorno e notte, 
mentre mi dicono sempre: “Dov’è il tuo 
Dio?”» (Sal 42). Di chi si pente come 
Pietro, che «uscito fuori, pianse ama-
ramente». Di chi chiede perdono in ca-
sa di Simone il Fariseo: «Stando dietro, 
presso i piedi di lui, piangendo, comin-
ciò a bagnarli di lacrime, poi li asciuga-
va con i suoi capelli, li baciava e li co-
spargeva di profumo» (Lc 7). 

Lacrime di commozione come 

Quando mi impegno a fare l’esame 
di coscienza, poi mi dilungo, 
e ci torno su, e mi viene da 
pensare che sono troppo centrata 
su me stessa... come uscirne?�
� Luciana, Napoli

Dio non ci ha dato il dono 
dell’impeccabilità, ma di ricevere 
sempre il suo amore che perdona. 
L’esame di coscienza ci aiuta a pre-
pararci all’abbraccio del Padre. Non 
è la ricerca della polvere da togliere 
nel soggiorno per l’ospite che arri-
va. Ma è la sbucciatura che offriamo 
al bacio del papà per la caduta invo-
lontaria da bambini. Ciò che conta 
è chiederci se abbiamo riversato l’a-
more di Dio in altri cuori, se abbia-
mo amato e ci siamo lasciati ama-
re. Diceva san Giovanni della Cro-
ce: alla sera della vita saremo giudi-
cati sull’amore. È bello che sia così 
anche alla sera delle nostre giornate.
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Donna in lacrime, 
dettaglio da  
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quelle di Giuseppe che ritrova i suoi 
fratelli e suo padre. Lacrime di gioia. 
Lacrime di compassione e di preghiera 
come quelle che confidò papa France-
sco a un detenuto di San Vittore duran-
te il pranzo: «Gli ho chiesto: Francesco 
ma come fai a fare tutto ciò che fai? E 
lui: “Piango… piangere mi consente di 
raccogliermi con me stesso e di unirmi 
a Dio”. E il carcerato si sentì cambiato: 
“Sono riuscito a riposare sei ore di se-
guito… Ieri sera ho pianto e finalmen-
te sognato». 

Lacrime che Dio non dimentica: 
«I passi del mio vagare tu li hai conta-
ti, nel tuo otre raccogli le mie lacrime: 
non sono forse scritte nel tuo libro?» 
(Sal 56). Lacrime di Maria sotto la cro-
ce, e in tante sue apparizioni.
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